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Legg e  regio n a l e  11  dice m b r e  199 8 ,  n.  91

Norm e  per  la  difes a  del  suolo .   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  del  21.12.1998)
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Titolo  II
 BACINI  REGIONALI  

Art.  2  
 Istituzione  dei  Bacini  regionali  (2)  

1.  I  bacini  idrografici  di  rilievo  regionale  ai  sensi  dell’  art.  16  della  legge  n.  183/1989  ,  di  segui to
denomina t i  bacini  regionali,  sono  organizza ti  secondo  i  seguen t i  ambiti,  delimitat i  dalla  car togr afia
allega to  A  della  present e  legge  nel  rispet to  delle  delimitazioni  dei  bacini  di  rilievo  nazionale  e
inter r eg iona le:  
a)  Toscana  Nord.  
b)  Toscana  Costa.  
c)  Ombrone.  

2.  Il  Bacino  regionale  del  fiume  Serchio,  individua to  quale  Bacino  regionale  pilota  con  Decre to
Interminis t e r i ale  1  luglio  1989  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’  art .  30  della  legge  183/1989  ,  al  termine
della  fase  sperimen t a l e ,  sarà  incluso  nel  bacino  regionale  Toscana  Nord.  

3.  Gli  ambiti  terri to ri ali  di  difesa  del  suolo  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar t .  1  sono  individua ti
dalla  car togr afia  di  cui  all’allega to  A della  presen t e  legge.  

4.  Abrogato.  (3)  

 Art.  2  bis  
 Funzioni  regionali  (2)  (4)  

  1.  La  Regione  approva  i  piani  di  bacino  ed  i  relativi  piani  stralcio  nonché  le  loro  varianti  secondo
quanto  previs to  all’articolo  8.  

 2.  Al  fine  di  garantire  l’attuazione  dei  contenu t i  dei  piani  di  bacino  e  dei  relativi  piani  stralcio,  le
compe te n t i  strut ture  regionali  esprimono  parere  sulla  conformità  ai  suddet t i  piani:  
a)  degli  strume n t i  della  pianificazione  territoriale  e  degli  atti  di  governo  del  territorio  di  cui

all’articolo  9  e  10  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territorio);  
b)  degli  interven t i  previsti  nel  docum e n to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12

quinquies;  
c)  delle  domand e  di  nuove  concessioni  di  derivazione  ed  utilizzazione  delle  acque  di  cui  all’articolo

14,  com ma  1,  lettera  g);  
d)  degli  interven t i  pubblici  e  privati  individuati  nel  piano.  

 Art.  6  bis  
 Disposizioni  transitorie  (2)  (5)  

 1.  Gli  articoli  3,  4,  5  e  6,  abrogati  dalla  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  77  (Legge  finanziaria  per
l’anno  2014)  continuano  ad  applicarsi  ai  procedim e n t i  in  corso  all’entrata  in  vigore  della  l.r.  77/2013
medesi ma.  
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 2.  Alle  varianti  dei  piani  di  bacino  o  dei  piani  stralcio  avviate  e  non  concluse  alla  data  di  entrata  in
vigore  della  l.r.  77/2013  si  applicano  le  disposizioni  vigenti  al  mom en to  dell’avvio  del  relativo
procedim e n to .  

Titolo  III
 PIANI  DI  BACINO  

Art.  7  
 Piani  di  Bacino.  Contenu t i  (2)  

1.  Il  Piano  di  Bacino  costituisce  lo  strumen to  conosci tivo,  normativo  e  tecnico- opera tivo  per  la
pianificazione  e  la  progra m m a zione  degli  intervent i  diret t i  alla  conse rvazione,  difesa  e  valorizzazione
del  suolo  ed  alla  corre t t a  gestione  del  ciclo  integra to  delle  acque.  

2.  Il  Piano  di  Bacino  acquisisce  e  concorre  a  formare  il  quadro  conoscitivo  organizza to  ed  aggiorna to
della  progra m m a zione  e  pianificazione  economica  e  terri to r iale  costitui te  dal  Progra m m a  Regionale  di
Sviluppo,  dal  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  e  dai  Piani  territo riali  di  Coordinam e n to  di  cui  alla  l.r.
1/2005  (6)  , nonché  dai  Piani  dei  parchi  nazionali  e  regionali.  

3.  Il  Piano  di  Bacino  provvede  alla  definizione  e  all’aggiorna m e n t o  del  bilancio  idrico  nonché  alla
adozione  delle  misure  per  la  pianificazione  dell’economia  idrica  in  attuazione  dell’articolo  145  del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale)  (6)  . 

4.  Abrogato.   (7)  

5.  Il  Piano  di  Bacino  deve  contene r e  il  quadro  proge t tua le  e  prescr izionale  nonché  la  progra m m a zione
tempora le  degli  interven t i  e  le  relative  necessi tà  finanzia rie,  oltre  al  quadro   conoscitivo  e
informativo.  

6.  Il  Piano  di  Bacino  può  essere  reda t to  e  aggiorna to  anche  per  sottobacini  o  per  stralci  relativi  alla
regimazione  idraulica,  in  attuazione  dell’  art .  17,  comma  6  ter,  della  legge  183/1989  (8)  . 

7.  Abrogato.  (9)  

Art.  8  
 Procedim en t o  per  l'approvazione  del  piano  di  bacino  e  relativi  stralci  (2)  (10)  

1.  Il  piano  di  bacino,  i  relativi  piani  stralcio  e  le  loro  varianti  sono  approvati  dalla  Regione  con  le
modalità  stabilite  dagli  articoli  15,  16  e  17  della  l.r.  1/2005.  

Art.  9  
 Coordinam e n to  della  pianificazione  territoriale  con  il Piano  di  Bacino  (2)  

1.  Il  Piano  di  Bacino  individua  le  prescr izioni  alle  quali  dovranno  adegua r si  gli  strume n t i  di
progra m m a zione  e  pianificazione  economica  e  terri to riale  e  di  settore ,  individuando  modalità  di
coordinam e n to  dei  piani  esisten t i .  

2.  Il  Piano  di  Bacino  stabilisce  inoltre  i  termini  entro  cui  gli  Enti  competen t i  devono  procede r e
all’adegua m e n t o  dei  piani  di  cui  al  comma  1.  

3.  In  attesa  dell’adegu a m e n to  dei  piani  e  dei  progra m mi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  Piano  di  Bacino
individua  specifiche  norme  vincolan ti  immedia t a m e n t e  gli  Enti  pubblici  ed  i  privati  al  fine  di
salvagua rd a r e  l’efficacia  del  Piano  di  Bacino  stesso.  

4.  Decorsi  i  termini  stabiliti  dal  Piano  di  Bacino  per  l’adegua m e n to  degli  strume n t i  di  cui  al  primo
comma,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  previa  deliberazione  della  Giunta  medesima,  diffida
l’Ente  inadempien t e  a  provvede r e  entro  180  giorni.  Trascorso  inutilmente  il  termine  assegna to ,  la
Giunta  regionale  si  sostituisce  all’Ente  inadempien te .  

Art.  11  
 Misure  di  salvaguardia  (2)  

1.  In  attesa  dell’approvazione  del  Piano  di  Bacino,  la  Giunta  regionale ,  sentita  la  Conferenza
permanen t e  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  sexies,  com ma  4  bis  (11)  ,  approva  misure  di
salvagua rd ia .  

2.  Le  misure  di  salvagua r dia ,  pubblicat e  sul  BURT,  sono  vincolant i  dalla  pubblicazione  e  restano  in
vigore  fino  all’approvazione  del  Piano  di  Bacino  e,  comunqu e ,  per  un  periodo  non  superiore  a  tre  anni.

3.  In  caso  di  manca ta  attuazione  o  di  inosservanza  delle  misure  di  salvagua r dia  da  parte  degli  Enti
intere ss a t i  e  qualora  da  ciò  possa  derivare  un  grave  danno  al  terri to r io,  il  President e  della  Giunta
regionale ,  previa  deliberazione  della  Giunta  medesima,  diffida  l’Ente  inadempien te  ad  adempie re
entro  congruo  termine  da  indicarsi  nella  diffida  medesima.  Decorso  inutilmente  det to  termine  adot ta
con  ordinanza  cautela r e ,  previa  delibera  della  Giunta  regionale ,  le  necessa r i e  misure  provvisorie  di

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  04/0 1 / 2 0 1 6



Difesa  del  suolo,  opere  idrauliche  l.r.  91/1998 3

salvagua r dia ,  anche  a  cara t t e r e  inibitorio  di  opere,  di  lavori  o  di  attività  antropiche,  dandone
comunicazione  agli  Enti  interes sa t i .  

Titolo  V
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  FINALI  

Art.  17  
 Bacini  interregionali  (2)  

1.  Per  i  Bacini  inter r egionali  l’organizzazione  delle  Autorità  di  Bacino,  le  procedu re  di  formazione,
l’efficacia  dei  Piani  di  Bacino,  la  program m azione  degli  intervent i  di  attuazione  sono  disciplinat i  da
atti  d’intesa  con  le  altre  Regioni  intere ss a t e ,  approva t i  con  atto  amminist r a t ivo  del  Consiglio
regionale .  

2.  Per  l’utilizzazione  dei  fondi  a  disposizione  dell’Autorità  di  bacino  il  segre t a r io  gene ral e  opera  quale
funziona rio  delega to  ai  sensi  dell’art .  2,  lett.  c),  della  legge  regionale  n.  14/1997  . 

ALLEGATO  A
 Delimitazione  Ambiti  Territoriali  di  Difesa  del  Suolo  e  Bacini  Regionale  (Legge  183/1989)  

Note

1.   Legge  abroga t a  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  80,  art.  26.
2.   L'ar ticolo  26  della  l.r.  28  dicembre  2015,  n.  80,   così  recita:
“Art.  26   Abrogazioni
1.  Fat to  salvo  quanto  previs to  ai  commi  2  e  3,  la  legge  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  
suolo)  è  abroga ta .
2.  Gli  articoli  2,  2  bis,  6  bis,  7,  8,  9  e  11,  della  l.r.  91/1998  sono  abroga t i  a  decor r e r e  dall’approvazione  dei  
corrisponde n t i  atti  di  pianificazione  di  dist re t to .
3.  L’articolo  17  della  l.r.  91/1998  è  abroga to  a  decorr e r e  dall’isti tuzione  delle  autori tà  di  bacino  
dist ret t u al i  di  cui  all’articolo  63  del  d.lgs.  152/2006.
4.  Delle  abrogazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  è  data  comunicazione  mediante  pubblicazione  sul  Bollettino  
ufficiale  della  Regione  Toscana .”.
3.   Comma  abroga to  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77  , art.  10.  
4.   Articolo  inserito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  11.  
5.   Articolo  inserito  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  13.  
6.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77  , art .  14.  
7.   Comma  abroga to  con  l.r.  29  dicembre  2003,  n.  67  , art.  32.
8.   Parole  soppres s e  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  14.  
9.   Comma  abroga to  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77  , art.  14.  
10.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77  , art.  15.  
11.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  24  dicembr e  2013,  n.  77  , art.  16.  
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